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Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO N ^J-ì-
aì sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno

trattazione in Aula *^^C
trattazione in Commissione d

OGGETTO: implementazione Fondi Centri Antiviolenza

Premesso che:

Così recita l'art 1 della dichiarazione Onu sull'eliminazione della violenza contro le donne E'

"violenza contro le donne" ogni atto di violenza fondata sul genere che provochi un danno o

una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce, la coercizione o

la privazione arbitraria della libertà.

Premesso ancora che:

La normativa rientra interamente nel quadro delineato dalla Convenzione di Istanbul (2011),

primo strumento internazionale giuridicamente vincolante 'sulla prevenzione e la lotta alla

violenza contro le donne e fa violenza domestica'. L'elemento principale di è il riconoscimento

della violenza sulle donne come forma di violazione dei diritti umani e di discriminazione. La

Convenzione prevede anche la protezione dei bambini testimoni di violenza domestica.

Individuato che:

In Piemonte sono riconosciuti 17 Centri Antiviolenza

Tenuto conto che

E' necessario ampliare la rete delle case rifugio come chiede la normativa

Si impegna l'assessore competente affinchè:

a prevedere nel bilancio di assestamento un incremento dei contributi per l'istituzione di centri

Antiviolenza con case rifugio (L.R. 16/2009).

Primo firmatario

Stefania BATZELLA
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FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


